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Introduzione  

 

Il Principio contabile OIC 29 rappresenta un riferimento imprescindibile nella prassi contabile dei 

Dottori Commercialisti, poiché disciplina eventi determinanti nella redazione e revisione del bilancio 

d’esercizio. In un contesto economico e normativo sempre più dinamico e complesso, una corretta 

applicazione di tale principio garantisce l’affidabilità e la comparabilità delle informazioni finanziarie, 

rispondendo alle crescenti esigenze informative di stakeholder, investitori e organi di controllo. 

Attraverso questo documento si intende fornire non soltanto una guida teorica rigorosa, ma anche uno 

strumento pratico di immediata consultazione, strutturato per rispondere concretamente alle 

problematiche operative che quotidianamente affrontano i professionisti del settore. In particolare, si 

analizzano in maniera dettagliata e con esempi pratici i quattro ambiti chiave disciplinati dal principio: 

i cambiamenti di principi contabili, i cambiamenti di stime contabili, la correzione di errori e i fatti 

intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

L’obiettivo ultimo del presente lavoro è quello di supportare i colleghi commercialisti 

nell’adempimento puntuale e documentato degli obblighi informativi richiesti dalla normativa 

civilistica, offrendo linee guida chiare e raccomandazioni operative precise.  



Ambiti disciplinati dall’OIC 29 (par. 1-11) 

 

Il principio contabile OIC 29 disciplina la contabilizzazione e l’informativa relativa a quattro specifiche 

fattispecie che incidono significativamente sulla rappresentazione economico-finanziaria delle 

imprese: 

1. Cambiamenti di principi contabili (par. 12-28): riguardano la modifica dei criteri contabili 

adottati con nuovi criteri che consentano una migliore rappresentazione della realtà aziendale 

o derivanti da modifiche normative obbligatorie. Generalmente, tali cambiamenti prevedono 

un’applicazione retroattiva (par. 17-18), implicando una rideterminazione del patrimonio netto 

iniziale e dei dati comparativi; qualora l’applicazione retroattiva risulti impraticabile o 

eccessivamente onerosa, è consentita un’applicazione prospettica (par. 19-20). 

2. Cambiamenti di stime contabili (par. 29-43): consistono nella variazione delle stime effettuate 

precedentemente a seguito dell’acquisizione di nuove informazioni o di nuovi eventi aziendali. 

Tali cambiamenti devono essere contabilizzati esclusivamente nell’esercizio in cui si verificano, 

senza effetti retroattivi (par. 36-38), pur potendo influenzare anche gli esercizi successivi. 

3. Correzioni di errori (par. 44-58): derivano da omissioni, errori matematici, negligenze o errate 

interpretazioni di informazioni disponibili già al momento della redazione del bilancio. La 

correzione degli errori rilevanti è effettuata retroattivamente, con rideterminazione del 

patrimonio netto iniziale e dei dati comparativi (par. 47-49), mentre gli errori non rilevanti sono 

contabilizzati direttamente nell’esercizio corrente (par. 48). 

4. Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio (par. 59-67): si riferiscono agli eventi 

significativi verificatisi dopo la data di bilancio, ma prima della sua approvazione. Tali fatti si 

distinguono in: a) eventi rettificativi, che richiedono adeguamenti contabili poiché correlati a 

condizioni già esistenti alla data del bilancio (par. 59a, 60), b) eventi non rettificativi, che 

comportano esclusivamente un’informativa in nota integrativa (par. 59b, 61), e c) eventi che 

potrebbero incidere sulla continuità aziendale (par. 59c, 60). 

 

L’applicazione rigorosa degli ambiti disciplinati dall'OIC 29 consente ai professionisti di garantire 

trasparenza, comparabilità e chiarezza dell'informativa economico-finanziaria, assicurando così una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale. 

  



Parte applicativa: esempi pratici dettagliati  

 

Di seguito si riportano esempi pratici dettagliati e distinti per ciascuna fattispecie prevista dal Principio 

contabile OIC 29, al fine di facilitare l’applicazione concreta e operativa nella pratica professionale dei 

Dottori Commercialisti. 

 

Cambiamenti di principi contabili 

 Esempio 1: Modifica del metodo di valutazione delle rimanenze 

L’azienda Alfa Spa ha deciso di passare dalla valutazione FIFO (First In First Out) alla valutazione LIFO 

(Last In First Out) delle rimanenze finali di magazzino, per meglio riflettere gli effetti inflattivi sul costo 

dei materiali. Tale cambiamento ha determinato una rettifica iniziale sul patrimonio netto pari a € 

45.000. In tal caso, nella nota integrativa andrà specificato dettagliatamente l’impatto sui dati 

comparativi dell’esercizio precedente e si forniscono motivazioni approfondite sul miglioramento della 

rappresentazione veritiera e corretta. 

 Esempio 2: Cambiamento del metodo di ammortamento degli impianti 

L’azienda Beta Srl ha modificato il metodo di ammortamento degli impianti produttivi da costante a 

decrescente, per allinearsi alla reale usura dei beni nel tempo. La rettifica patrimoniale iniziale 

conseguente è stata quantificata in € 30.000, per cui i dettagli sugli effetti economici e patrimoniali 

andranno riportati nella nota integrativa. 

 

Cambiamenti di stime contabili 

 Esempio 1: Riduzione della vita utile di un cespite 

A seguito di una perizia tecnica, l’azienda Gamma Spa ha aggiornato la vita utile di un macchinario 

produttivo da 10 anni a 7 anni. Tale variazione determina un incremento degli ammortamenti annui 

pari a € 12.000 a partire dall’esercizio corrente. Nella nota integrativa, pertanto, sarà descritta la 

metodologia utilizzata per la nuova stima e gli impatti previsti sui futuri bilanci. 

 Esempio 2: Aumento della percentuale di svalutazione crediti 

Delta Srl, dopo un’attenta analisi della solvibilità dei debitori, ha deciso di incrementare la percentuale 

di svalutazione crediti dal 2% al 5%, generando una rettifica economica aggiuntiva pari a € 10.000. Nella 

nota integrativa si esporranno i motivi della variazione, l’analisi effettuata e l’impatto previsto sui bilanci 

successivi. 

  



Correzioni di errori 

 Esempio 1: Mancata rilevazione di ammortamenti pregressi 

L’azienda Epsilon Spa ha rilevato di non aver contabilizzato correttamente gli ammortamenti relativi a 

un immobile negli esercizi precedenti. Questo errore ha comportato una rettifica iniziale del patrimonio 

netto per € 25.000, con un’accurata descrizione nella nota integrativa della natura dell’errore, del 

periodo interessato e dei valori contabili rettificati. 

 Esempio 2: Errata classificazione di leasing operativo come finanziario 

Zeta Srl ha erroneamente contabilizzato come finanziario un contratto di leasing che avrebbe dovuto 

essere classificato come operativo. La rettifica del patrimonio netto iniziale è stata quantificata in € 

18.000, con spiegazione dettagliata nella nota integrativa della procedura corretta e della revisione 

effettuata. 

 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 Esempio 1: Definizione contenzioso legale con esborso superiore 

Successivamente alla chiusura del bilancio, Eta Spa ha definito un contenzioso legale già esistente alla 

data di bilancio, sostenendo un costo superiore rispetto alla stima iniziale di € 12.000. La nota 

integrativa riporta chiaramente la natura del contenzioso, le date rilevanti e la quantificazione degli 

effetti sul bilancio. 

 Esempio 2: Incendio verificatosi dopo la data di bilancio 

Theta Srl ha subito un incendio dopo la data di chiusura del bilancio, determinando una perdita stimata 

in € 8.000 di beni aziendali. La nota integrativa riporta tale evento, indicando che, trattandosi di un 

fatto nuovo non correlato a condizioni preesistenti, esso è indicato esclusivamente nella nota 

integrativa senza rettifiche contabili dirette. 

  



FAQ – Approfondimenti operativi frequenti 

 

Tale sezione è stata concepita come utile strumento operativo rivolto ai colleghi commercialisti, al fine 

di rispondere in modo rapido e chiaro ai dubbi applicativi più comuni che emergono nella pratica 

professionale relativa all’applicazione del Principio Contabile OIC 29. Una corretta gestione degli eventi 

disciplinati dal principio richiede infatti una conoscenza puntuale delle modalità operative, dei casi di 

deroga, delle implicazioni sulle rappresentazioni contabili e degli obblighi informativi nella Nota 

Integrativa. Attraverso questa raccolta esaustiva di quesiti frequenti, sarà possibile orientarsi con 

maggiore agilità e sicurezza nelle scelte operative quotidiane, garantendo al contempo chiarezza, 

trasparenza e conformità normativa. 

 

FAQ 

 

1. Quando è ammessa una deroga all’applicazione retroattiva di un cambiamento di principio 

contabile?  

La deroga è consentita quando l’applicazione retroattiva risulti oggettivamente impraticabile 

oppure eccessivamente onerosa, previa adeguata documentazione nella Nota Integrativa. 

2. Come si calcola l’effetto cumulato pregresso di un errore contabile?  

Attraverso una revisione puntuale e documentata delle registrazioni contabili degli esercizi 

coinvolti, con rettifiche ai saldi patrimoniali iniziali e ai dati comparativi degli esercizi 

precedenti. 

3. Un cambiamento di stima può produrre effetti retroattivi?  

No, un cambiamento di stima contabile non genera mai effetti retroattivi; si contabilizza sempre 

nell’esercizio corrente, con eventuali impatti anche sugli esercizi successivi. 

4. Come identificare la rilevanza di un errore contabile?  

Un errore è rilevante quando, individualmente o cumulativamente con altri errori, può 

influenzare in maniera significativa le decisioni economiche degli utilizzatori del bilancio. 

5. Qual è la modalità di contabilizzazione degli errori minori? 

Gli errori minori, ovvero non rilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, sono 

corretti direttamente nel conto economico dell’esercizio corrente senza rettifiche retroattive. 

6. Quali informazioni devono essere necessariamente riportate nella Nota Integrativa riguardo ai 

fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio?  

Occorre descrivere chiaramente la natura degli eventi, la data di manifestazione e la stima 

dell’impatto patrimoniale-finanziario, oppure i motivi per cui tale impatto non sia 

determinabile. 



7. È necessario rettificare sempre i dati comparativi degli esercizi precedenti in caso di correzione 

di errori? Sì, è necessario rettificare retroattivamente i dati comparativi in caso di errori 

rilevanti, a meno che ciò non risulti oggettivamente impraticabile o eccessivamente oneroso. 

8. Quali sono le modalità operative per documentare correttamente le scelte contabili? 

È consigliabile redigere verbali interni dettagliati che esplicitino chiaramente le motivazioni alla 

base delle decisioni contabili assunte, gli effetti patrimoniali ed economici, e la metodologia 

utilizzata. 

9. Quando un fatto intervenuto dopo la chiusura richiede una modifica dei valori di bilancio?  

Quando il fatto è correlato a condizioni già esistenti alla data di chiusura dell’esercizio, 

richiedendo così rettifiche ai valori contabili in conformità al principio della competenza. 

10. Quali implicazioni fiscali è opportuno considerare in presenza di cambiamenti contabili e 

correzioni di errori?  

È fondamentale effettuare preventivamente una valutazione delle implicazioni fiscali derivanti 

dalle rettifiche contabili e mantenere una documentazione adeguata per prevenire possibili 

controversie fiscali. 

11. È possibile trattare come cambiamento di stima un cambiamento di principio contabile in 

presenza di dubbi sulla classificazione?  

Sì, quando sussistano dubbi interpretativi tali da rendere difficile distinguere nettamente tra 

cambiamento di principio e cambiamento di stima, è consentito classificare l’evento come 

cambiamento di stima. 

12. Quali procedure è consigliabile implementare per il monitoraggio continuo delle stime 

contabili? 

Si raccomanda di adottare un processo documentato di revisione periodica delle stime, 

supportato da evidenze tecniche aggiornate e verificabili nel tempo. 

13. È obbligatorio indicare nella Nota Integrativa la motivazione di eventuali deroghe? 

Sì, le motivazioni delle deroghe, insieme agli effetti patrimoniali ed economici conseguenti, 

devono essere illustrate in modo trasparente e dettagliato nella Nota Integrativa. 

  



Obblighi informativi in nota integrativa (par. 21-28, 39-43, 54-58, 64-

67) 

 

La Nota Integrativa costituisce parte integrante e sostanziale del bilancio d’esercizio, in quanto assicura 

la trasparenza, la chiarezza e la comparabilità delle informazioni presentate. Il principio contabile OIC 

29 impone obblighi specifici di informativa, allo scopo di chiarire adeguatamente i cambiamenti di 

principi contabili, le variazioni di stime, le correzioni di errori e i fatti rilevanti intervenuti dopo la 

chiusura dell’esercizio. 

I professionisti devono prestare particolare attenzione a una descrizione accurata e completa delle 

informazioni richieste, poiché ciò consente agli utilizzatori del bilancio una piena comprensione delle 

decisioni aziendali e degli eventi che hanno influenzato significativamente i risultati d’esercizio e il 

patrimonio aziendale. 

 

Cambiamenti di principi contabili (paragrafi 21-28) 

Le informazioni richieste riguardano: 

a) una dettagliata descrizione delle motivazioni che hanno reso necessario il cambiamento di 

principio contabile, evidenziando se il cambiamento è obbligatorio (ad es. modifiche normative o di 

principi contabili) oppure volontario, finalizzato a garantire una più fedele rappresentazione della 

situazione aziendale; 

b) una puntuale quantificazione degli effetti che il nuovo principio contabile produce sulle voci dello 

Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario, sia per l’esercizio corrente sia 

per l’esercizio comparativo precedente. La Nota Integrativa, in proposito, deve fornire un confronto 

esplicito tra i dati pre- e post-rettifica, in modo da consentire un’agevole analisi degli impatti 

patrimoniali, economici e finanziari del cambiamento; 

c) le motivazioni dettagliate che giustificano l’eventuale deroga all’applicazione retroattiva prevista 

dai paragrafi 19 e 20 dell’OIC 29, indicando con precisione le condizioni di impraticabilità o eccessiva 

onerosità che hanno impedito una retroattività integrale. 

Per le società che redigono il bilancio in forma abbreviata, devono essere indicati chiaramente almeno 

i punti a) e b), specificando le motivazioni dell’eventuale impossibilità di adattare i dati comparativi. 

Per le micro-imprese, che redigono la Nota Integrativa, valgono gli obblighi previsti per il bilancio in 

forma abbreviata. 

  



Cambiamenti di stime contabili (paragrafi 39-43) 

L’informativa deve contenere chiaramente: 

 la descrizione approfondita delle motivazioni che hanno portato alla revisione delle stime, 

specificando se il cambiamento deriva da eventi eccezionali, modifiche sostanziali del contesto 

operativo, nuove informazioni rilevanti o altri elementi che hanno comportato un significativo 

aggiornamento della stima originaria; 

 il criterio metodologico adottato per la determinazione delle nuove stime contabili, con 

indicazione esplicita dei parametri tecnici, delle procedure utilizzate e della documentazione 

di supporto disponibile presso l’impresa; 

 gli effetti patrimoniali, economici e finanziari determinati dalla nuova stima, distinti tra 

impatto sull’esercizio corrente e eventuali ripercussioni sugli esercizi successivi; 

 l’incidenza fiscale collegata alla nuova stima, ove rilevante e quantificabile. 

Per i bilanci redatti in forma abbreviata o da micro-imprese che redigano comunque la Nota Integrativa, 

sono applicabili le medesime disposizioni, limitatamente ai cambiamenti rilevanti e non derivanti da 

normali aggiornamenti periodici. 

 

Correzioni di errori (paragrafi 54-58) 

L’informativa obbligatoria deve riportare dettagliatamente: 

 una descrizione accurata dell’errore contabile individuato, chiarendo la natura dell’errore 

(omissione, errore matematico, interpretazione errata dei fatti) e le circostanze che ne hanno 

determinato il verificarsi; 

 gli effetti della correzione sugli importi del patrimonio netto iniziale e sulle singole voci 

patrimoniali ed economiche interessate, con confronto tra situazione pre-correzione e post-

correzione; 

 le motivazioni specifiche della scelta della voce del patrimonio netto utilizzata per 

contabilizzare la rettifica (tipicamente utili portati a nuovo o altra voce appropriata); 

 le ragioni di utilizzo delle facilitazioni previste dai paragrafi 51 e 52, chiarendo esplicitamente 

i motivi di impraticabilità o di eccessiva onerosità che hanno impedito una correzione 

retroattiva integrale. 

Le società in forma abbreviata e le micro-imprese che redigano la Nota Integrativa devono garantire un 

livello analogo di trasparenza e precisione nelle informazioni fornite. 

  



Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio (paragrafi 64-67) 

La Nota Integrativa deve contenere informazioni precise ed esaustive riguardo a: 

 natura e descrizione puntuale degli eventi significativi intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio, specificando con accuratezza la data in cui tali eventi si sono manifestati; 

 una stima dettagliata dell’effetto patrimoniale, economico e finanziario derivante dagli 

eventi rilevanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, evidenziando chiaramente se 

questi eventi impattano direttamente sui valori di bilancio o costituiscono un’informativa 

complementare; 

 le motivazioni di eventuali impossibilità di determinare l’effetto degli eventi, precisando le 

ragioni tecniche o operative per cui non è possibile una valutazione quantitativa affidabile. 

Tali informazioni devono essere riportate con la stessa profondità per le società che redigono il bilancio 

in forma abbreviata e per le micro-imprese, se obbligate o qualora scelgano di redigere la Nota 

Integrativa. 

 

  



Modelli operativi e raccomandazioni pratiche 

 

La presente sezione delinea le modalità operative e le best practice per assicurare una corretta e 

rigorosa applicazione del principio contabile OIC 29. 

1. Documentazione dettagliata delle scelte contabili – È imprescindibile predisporre una 

documentazione accurata e formalizzata delle scelte contabili effettuate, attraverso appositi 

verbali interni o registrazioni dettagliate. Tali documenti devono esplicitare chiaramente le 

motivazioni tecniche alla base delle decisioni prese, descrivendo gli effetti sul patrimonio netto, 

sulla situazione economico-finanziaria e indicando con precisione la metodologia applicata. 

2. Comunicazione tempestiva agli organi societari e ai revisori – La tempestiva comunicazione 

scritta agli organi di governance aziendale e agli organi di controllo risulta essenziale per 

garantire trasparenza e adeguatezza nella gestione delle variazioni contabili significative. È 

opportuno che tale comunicazione sia corredata da evidenze documentali che attestino 

chiaramente le modifiche adottate, le conseguenze contabili e le eventuali deroghe applicate. 

3. Monitoraggio e revisione periodica delle stime contabili – Si raccomanda di implementare 

procedure sistematiche e formalizzate per il monitoraggio e la verifica periodica delle stime 

contabili. Tale procedura consentirà una tempestiva individuazione di variazioni significative 

rispetto alle precedenti stime e assicurerà la corretta rilevazione contabile degli aggiornamenti 

necessari. 

4. Valutazione preventiva delle implicazioni fiscali – È necessario effettuare preventivamente 

un’analisi documentata delle possibili implicazioni fiscali derivanti da cambiamenti di principi 

contabili, aggiornamenti di stime e correzioni di errori. Questo approccio proattivo permette di 

ridurre il rischio di futuri contenziosi tributari e facilita la gestione ottimale della fiscalità 

aziendale. 

5. Aggiornamento e formazione continua del personale amministrativo – Si consiglia di 

pianificare regolarmente attività formative per il personale amministrativo coinvolto nella 

redazione dei bilanci, al fine di garantire una conoscenza completa e aggiornata delle 

disposizioni previste dal principio OIC 29. Tale formazione assicura una maggiore qualità ed 

affidabilità nella predisposizione delle informazioni finanziarie aziendali. 

  



Conclusioni Operative 

 

L’applicazione rigorosa del principio contabile OIC 29 costituisce un requisito essenziale per assicurare 

la qualità, la chiarezza e la comparabilità delle informazioni economico-finanziarie e patrimoniali 

contenute nei bilanci aziendali. In particolare, una corretta gestione degli aspetti disciplinati dal 

principio contabile in commento – cambiamenti di principi contabili, variazioni nelle stime contabili, 

correzioni degli errori e fatti successivi alla chiusura dell'esercizio – garantisce che la rappresentazione 

contabile rifletta fedelmente la realtà operativa dell’impresa, contribuendo così alla trasparenza e alla 

fiducia degli utilizzatori dei bilanci. 

Per il dottore commercialista, l’adesione alle indicazioni dell’OIC 29 non rappresenta soltanto un 

adempimento normativo, ma un’opportunità concreta per offrire un servizio professionale di alto 

valore aggiunto ai propri clienti. Tale opportunità si concretizza attraverso la predisposizione di 

documentazione puntuale relativamente alle decisioni contabili, una tempestiva comunicazione 

interna agli organi societari e agli organi di revisione, nonché una continua formazione e 

aggiornamento professionale del personale amministrativo coinvolto. 

La corretta e tempestiva identificazione di cambiamenti contabili rilevanti, l’adeguata gestione delle 

variazioni nelle stime contabili e la pronta correzione degli errori rappresentano, inoltre, strumenti 

essenziali per ridurre i rischi aziendali, mitigando possibili conseguenze fiscali e contabili negative e 

prevenendo potenziali contenziosi o rettifiche normative. 

Infine, è raccomandata una costante e strutturata attività di monitoraggio e revisione delle procedure 

interne, al fine di identificare proattivamente eventuali aree di miglioramento e garantire un continuo 

allineamento alle migliori prassi contabili. In questo modo, il Dottore Commercialista potrà assicurare 

una gestione trasparente e corretta delle informazioni finanziarie aziendali, supportando efficacemente 

i clienti nella comprensione della reale situazione aziendale e nelle decisioni strategiche da adottare. 


